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FAQ n. 1 
 
COMUNICAZIONE N. 1 del 14/09/2020 
 

DOMANDA RISPOSTA 

1) Buongiorno, vorremmo avere le seguenti 
informazioni-precisazioni:  
1.1) cosa si richiede esattamente riguardo alla 
gestione dei modelli BIM?  
1.2) Capitolato Tecnico: art. 2.3: Asset, più di 
55.000: è possibile avere suddiviso per macro 
tipologie il numero degli asset? Tipologia di 
digitalizzazione degli asset variabile: potete 
gentilmente fornire maggiori informazioni al 
riguardo? 
1.3) quali dati vogliono essere condivisi tra la nuova 
piattaforma ed i software già in uso all'Università? 
1.4) è possibile non integrare la nuova piattaforma 
ai vs sistemi nel caso in cui essa soddisfi già tutte 
le funzioni ora gestite separatamente dai vs 
sistemi? 
1.5) nel caso in cui sia richiesto il mantenimento dei 
sistemi in vs possesso, come possiamo avere tutti 
i dati e caratteristiche per analizzare l'impatto del 
costo di integrazione? E' possibile avere un 
incontro con i Vs IT? 
1.6) Quali sono le mansioni richieste al Personale 
di Presidio di cui all'art 6.1.4 ?  

In merito al quesito n.1.1, come richiesto dalla 
normativa vigente e quindi richiamato nel capitolato 
tecnico, per gestione dei modelli BIM si intende la 
capacità di leggere e scrivere database BIM anche 
attraverso il formato IFC.  

In merito al quesito n.1.2 il valore numerico proposto 
è da intendersi indicativo. La piattaforma dovrà 
essere in grado di gestire tutti i beni mobili ed 
immobili nella disponibilità dell’Università degli Studi 
di Padova, al fine di garantire gli obiettivi previsti dal 
capitolato tecnico. Per digitalizzazione degli asset 
variabile si intende la collocazione di asset mobili nei 
database gestionali. In particolare dovrà essere 
possibile sia la collocazione di place holder 
all’interno di mappe GIS, sia il posizionamento di 
modelli digitali di prodotto all’interno di database 
edilizi BIM. 

In merito al quesito n.1.3, i dati e le informazioni 
richieste riguardano gli applicativi oggi in uso presso 
le varie strutture, elencati nel capitolato tecnico, che 
trattano dati ed informazioni utili ai processi oggetto 
dell’appalto. Come previsto dal capitolato tecnico, le 
integrazioni verranno affrontate in opportuni tavoli di 
lavoro, con la finalità di realizzare dei processi che 
prevedano l’univocità nella scrittura dei dati, nella 
gestione degli archivi e la praticità per gli operatori 
afferenti ai diversi uffici dell’Ateneo. Gli oneri relativi 
alla gestione delle integrazioni sono riconosciuti 
all’aggiudicatario mediante le modalità previste al 
paragrafo 7 del capitolato speciale. 

In merito al quesito n.1.4, la piattaforma dovrà 
necessariamente essere integrata con gli applicativi 
elencati nel capitolato tecnico e comunque anche 
con ulteriori altri software che verranno rilevati in 
sede di esecuzione contrattuale, al fine di garantire 
quanto previsto dal quadro esigenziale e il 
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raggiungimento degli obiettivi previsti dal capitolato 
tecnico.  

In merito al quesito n.1.5, la soluzione offerta 
prevede la gestione in cloud. Non è a carico 
dell’aggiudicatario il mantenimento dei sistemi di 
proprietà dell’Ateneo. In merito ai costi relativi allo 
sviluppo e all’attivazione delle integrazioni, come 
previsto dal capitolato tecnico, l’aggiudicatario sarà 
tenuto a partecipare, mediante il personale on-site, 
ai tavoli tecnici che verranno organizzati durante la 
fase esecutiva, finalizzati allo studio e alla redazione 
delle specifiche tecniche relative all’integrazione. 
Per questo motivo, non è previsto e non è 
necessario alcun incontro con i tecnici IT in fase di 
gara. I costi relativi allo sviluppo applicativo verranno 
riconosciuti con le giornate di manutenzione 
evolutiva previste. In sede di offerta, è richiesto 
all'operatore economico l'indicazione del costo a 
giornata per la manutenzione evolutiva (una delle 
voci della lista categorie e forniture che costituiscono 
l'offerta economica, come indicato all'art. 16, n. 3 del 
disciplinare). Per le tecnologie adottate per 
realizzare le integrazioni, si invita a fare riferimento 
al paragrafo 4.3.6.1 del capitolato tecnico. 

In merito al quesito n.1.6, le mansioni previste sono 
individuate dai paragrafi 5.2 e 6.1.4 del capitolato 
tecnico. 
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